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Briseo. Dell' alleata Frigia
rinunzio all’ amistd; ma Paltra inchiesta
d'appagar non mi lice, ¢ a te fo noto
che ascoltar di Briscide jo deggio il voto.
Achille. Parla, Briseide!
Briseide. (Qual cimento!)
Briseo. Vuoi
d’un padre, che t'amd, rimaner priva,
e del tuo vincitore andar cattiva?

Achille. Deh, non tacer!

Briseo. Rispondi!
Briseide. Ah, padre! ..
Briseo. Espon
libera il tno voler,
Briseide. A me lo imponi?
Biiseo. Come ré, come padre.
Briseide. I sensi miel
libera dunriuu 10 svelar posso?
Achille, e Bris. Il dei.

le sue dolea lurlaillt.}

Briseide. Regna, o padre, in Lirnesso, io seguo Achille.

IL'ercetio.
Achille. Donqne andiam, pi non si tardi,
gquelln amati, e vagha sguardi
mi ricolman di piacer.
Briseo. Figlia! — oh Dio! lasciar tu puoi
desolato il genitore?
Aechille. Forse ai pmli nlmlmr!i Vo1’
Briseide. Deh, perdona in Ilni, Signore,

un trasporto dell’ amore,
che 1n un l}udr:: ha tauto imper.

Achille, e Briseide.

[ desivi di guest’ anima
sono alfin paghi, e content,
e gid 1 tenerl momenti
io prevengo col peunsier.
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Achille. (Di mia felicind parlano al core §
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